
C a r i  e f e d e l i  D a l m a t i

N ell’ esaurire pontualmente in questa f o r ­
ma il comando del mio Sovrano devo pure e- 
sprimervi la viva ed ingenua commozione del-
V anima mia invicibilmente sensibile al peso  
della separazione.

Testimonio per più anni, ed  in qualunque 
e vento della f e d e ,  devozione, ed incorrotta Sud­
ditanza vostra, ebbihontinui motivi di riconosce* 
re e compiacermi di questi attributi, che form ano  
il distintivo carattere della vostra Nazione, Tn mez­
zo ad essa, senza riguardo a qualsiasi cimento 
avrei amalo di dividere la sorte, e chiudere i  
miei giorni. Contrarialo dalle combinazioni il 
voto dell' animo, retribuisco alla vostra deferen­
za coi sentimenti della dovuta gratitudine, e col-
V ingenua protesta, che finq all' ultimo termine 
della vita io saprò ammirarvi, e ricordarmi di 
voi cari Dalm ati.

Z a r a  l i  18. F e b b r a j o  1806.
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